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Premessa

È pacifico che oggi il sistema del diritto deve
ricercare più che un confronto ideologico-
culturale, un aggiornamento e adeguamen-
to dei codici medesimi ai principi costituzio-
nali ed all’assetto di valori dell’ordinamento
popolare e democratico avanzato. È da
tenere tuttavia presente che, già in epoca
passata, alcuni principi sono stati conservati
e immessi nell’attuale ordinamento, quali
quelli della irretroattività legale e del divieto
di inapplicabilità analogica relativamente
ad alcuni casi specifici della legge. È pur
vero che il diritto  è “tutto costituito a causa
degli uomini” secondo la nota frase latina
“omne ius  hominum causa constitutum est”
del giurista romano Ermogeniano ed è
secondo Celso definito “ars boni et aequi“.
Pertanto il diritto attuale è chiamato ad assu-
mere una responsabilità più vasta, che
tocca una amplissima gamma di interessi ed
esigenze diffuse quali, ad esempio,  il sistema
dell’ambiente, del consumo delle merci e
degli alimenti, l’igiene e la salute umane, i
soggetti-persone nei confronti degli abusi
del potere economico e amministrativo, la
salvaguardia delle relazioni interpersonali e
sociali e il benessere dell’intera collettività, i
reati finanziari le forme giuridiche di mob-
bing e stalking. 
Insomma, tocca e investe ampi settori dell’at-

tività umana e il più ampio riconoscimento
degli interessi soggettivi e in specie,   il ricono-
scimento al soggetto “uti singulus” dell’eserci-
zio dei diritti che presiedano la sua personali-
tà. Perché il diritto è vita, esperienza e attività,
è evoluzione, è espressione pluralista e, allor-
ché al pluralismo giuridico subentra un potere
forte, come unica fonte di diritto, ne deriva un
inaccettabile assolutismo giuridico. Fatta
questa digressione, entrando nel merito della
trattazione, va richiamato l’art. 111 della
nostra Costituzione repubblicana. Esso statui-
sce al comma 1: “la giurisdizione si attua

mediante il giusto processo regolato dalla

legge. Ogni processo si svolge nel contrad-

dittorio tra le parti, davanti al giudice terzo e

imparziale. La legge ne assicura la ragione-

vole durata”. 

di Giuseppe Crifò
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